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il giornale
BASTIA VOTA IL SUO SINDACO





 
 
 

 
Laboratorio Accreditato con la Regione Umbria e 
Convenzionato con la USL Umbria1 per tutti i tipi di analisi 
Chimico-Cliniche e Microbiologiche. 
 

Primavera, tempo di giornate all'aria aperta e tempo di 
Allergie 

 

Presso il Laboratorio Analisi LAB 2000 è possibile eseguire 
i seguenti esami senza tempi di attesa: 
•Allergie quantitative per Alimenti ed Inalanti (tramite 
prelievo di sangue); 
 

•Da noi è anche possibile superare senza fatica la prova 
costume :-). 
•Intolleranze alimentari 95 alimenti (test citotossico); 
•Elaborazione di Diete personalizzate (su modello di dieta 
mediterranea italiana); 

 

Per Informazioni: 
◦mailto: info@labduemila.it 
◦www.labduemila.it  
◦075/8098002 
◦3487084873 dott. Contenti Sandro 

◦ 
 

Siamo aperti dal lunedì al sabato 
Dalle 07:30 alle 13:00 e dalle 16:00 alle 18:00 
Sabato pomeriggio chiuso. 
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ELEZIONI COMUNALI 2014 continua --->

Entra nel vivo la campagna elettorale per le elezioni 
amministrative che a Bastia Umbra, come in altri comuni umbri, 
si svolgeranno il 25 maggio 2014. Si voterà in una sola giornata 
e nei comuni superiori a 15mila abitanti - come nel caso di 
Bastia - l’eventuale ballottaggio si terrà l’8 giugno. La coalizione 
di centrodestra sostiene il sindaco uscente Stefano Ansideri. 
Simona Carosati è invece la candidata sindaca del centrosinistra, 
mentre il candidato sindaco del Movimento 5 Stelle è Marcello 
Rosignoli, uscito vincente dalle primarie. Con la ricandidatura 
di Stefano Ansideri la coalizione di centrodestra - composta 
dalle liste Ansideri Sindaco, Bastia Popolare, Forza Italia e 
Fratelli d’Italia - punta dunque sulla continuità per completare 
quanto è stato avviato in questo primo quinquennio. Simona 
Carosati - che ha saputo unire tutte le forze del centrosinistra 
- ha voluto promuovere numerosi incontri pubblici nei vari 
quartieri e frazioni, aff rontando temi centrali per il futuro di 
Bastia. Anche il Movimento 5 Stelle, con il suo candidato 
sindaco Marcello Rosignoli, ha organizzato periodici incontri e 
varie iniziative. Il Movimento ha un proprio programma e non 
farà alleanze con i partiti. Abbiamo incontrato i tre candidati a 
sindaco di Bastia ed abbiamo rivolto loro alcune domande. Le 
interviste sono state realizzate da Claudio Giorgetti. 

La Pro Loco Bastia organizza anche quest’anno 
la tradizionale Euro Tombola di Pasqua. 
L’appuntamento è per domenica 20 aprile 2014 
in piazza Mazzini (alle ore 18.30 circa, al termine 
della processione della Rinchinata). 
Ecco il ricco montepremi in palio: 
Tombola: 500 euro 
Cinquina: 250 euro 
Terno: 100 euro 
Ambo: 50 euro
Tombolino: premio off erto dalla Pro Loco 

Le cartelle saranno messe in vendita al prezzo di 
euro 2,50 e potranno essere acquistate nella stessa 
giornata di domenica 20 aprile. 

BASTIA VERSO LE ELEZIONI
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Stefano Ansideri, candidato del centrodestra, è il Sindaco attualmente in carica, in 
quanto era stato eletto alle elezioni amministrative del 22 giugno 2009. E’ nato nel 1954, 
è sposato con Lucia Bertini ed è padre di Francesco e Chiara. Laureato in Economia, nel 
1979 si iscrive all’Ordine dei Commercialisti. E’ Presidente dell’Ordine Consulenti del 
Lavoro della Provincia di Perugia
Quali motivazioni hanno determinato il suo riproporsi per un secondo 
mandato? “La volontà di continuare un percorso che ha permesso alla nostra città di 
resistere agli esiti della crisi e con la certezza di aver fatto forse più di quanto le risorse 

a disposizione avrebbero consentito. Il tutto nella massima onestà e, quindi, con la massima trasparenza”. 
Qual è l’opera portata a termine nel suo primo mandato della quale va più fiero e che cosa invece si 
rammarica di non aver realizzato? “Aver dato concretezza al progetto della nuova scuola di XXV Aprile (si 
è acquisito il terreno e sta per essere pubblicato il bando per l ’affidamento dei lavori), per avere una struttura 
sicura, rispettosa dell ’ambiente e strutturata per svolgere al meglio, al suo interno, la funzione educativa, 
restituendo dignità al luogo di eccellenza della formazione dei cittadini di domani. Il rammarico, per le 
ristrettezze economiche, di non aver potuto fare molto per migliorare le condizioni delle strade comunali, 
nonostante si sia provveduto a riasfaltarne più di 20 Km. degli 80 complessivi e ad aver sostituito più dei 
due terzi dei corpi illuminanti della pubblica”. Quali sono i punti chiave del suo nuovo programma 
elettorale? “Portare a termine la revisione del PRG e svolgere o completare l ’iter amministrativo delle 
rimanenti aree di ristrutturazione. Dare nuova dignità alla Piazza di Bastia ed a quelle delle nostre 
Frazioni, andando anche a creare o sistemare le infrastrutture con esse in relazione. Continuare nell ’opera 
di “bonifica” della rete viaria con il possibile inserimento di percorsi ciclabili, che rendano facile e sicura la 
mobilità all ’interno del nostro territorio” In caso di vittoria, quali criteri adotterà nella scelta dei suoi 
assessori? “Le linee di indirizzo saranno concordate con le varie liste che daranno appoggio al Candidato 
Sindaco. Ritengo, comunque, che avrà rilievo il risultato di ciascuna di esse e dei candidati al loro interno 
espressi”.  Il centrodestra bastiolo, ricompattato, corre sotto l’egida di un unico candidato, Stefano 
Ansideri. Che valore dà a questa notizia? Quanto crede che questo influirà sui risultati delle 
prossime consultazioni elettorali? “E’ una notizia importante, che dà risposta a quanti ipotizzavano 
divisioni politiche all ’interno dell ’attuale maggioranza, la quale si ripresenterà ancora unita alla imminente 
consultazione elettorale, con l ’auspicio di poter ottenere conferma della fiducia da parte dei cittadini di Bastia”.

Intervista a Stefano Ansideri

Intervista a Marcello Rosignoli
Marcello Rosignoli è nato il 24 marzo 1969, è coniugato ed ha due figli. E’ commerciante 
e imprenditore. E’ diplomato in Ragioneria presso l’Istituto Tecnico Commerciale. 
Risale al 1993 l’apertura di due attività commerciali, in società con i familiari, nelle quali 
ricopre il ruolo di direttore punto vendita e amministratore delle società. Il Movimento 
5 Stelle ha un proprio programma e non farà alleanze con i partiti.
Cosa lo ha spinto ad entrare in politica e a presentarsi come candidato sindaco 
di Bastia? “La mia è stata una scelta assolutamente personale, ho sempre pensato che 

per migliorare la nostra società ci sia bisogno di un impegno personale. Criticare il lavoro degli altri senza 
partecipare, senza informarsi, senza scendere in campo non è corretto, soprattutto non ci rende credibili 
agli occhi del nostro interlocutore”. Quali sono i punti chiave del suo programma elettorale? “Il mio 
primo impegno sarà rivolto sicuramente al rilancio del tessuto produttivo e commerciale di Bastia. Il lavoro 
è l ’emergenza principale, quindi rivitalizzare la nostra zona industriale tramite progetti molto interessanti 
che sono allo studio del nostro gruppo di lavoro dedicato; progetti che daranno la possibilità a nuove imprese 
di insediarsi sul nostro territorio e conseguentemente permetteranno di aumentare l ’occupazione e l ’afflusso 
quotidiano, non sporadico, di clienti per le varie attività commerciali. La seconda azione vedrà come tema la 
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Simona Carosati è laureata in Medicina e Chirurgia ed è specializzata in Igiene e 
Medicina Preventiva. Pur avendo partecipato alle passate elezioni amministrative, 
non è iscritta a nessun partito ed è espressione della società civile essendosi impegnata 
attivamente alla difesa del nostro territorio come membro del Comitato per l’Ambiente 
di Costano. Simona Carosati ha 39 anni, è sposata con Andrea, è madre di due bambini. 

Quali fattori hanno determinato il realizzarsi della sua candidatura? “La buona 
politica, quella che non si sclerotizza sulle strutture di partito, quella che ha il coraggio 
di misurarsi con le istanze dei cittadini e che se trova delle persone valide non ha paura 

di scegliere un candidato sindaco all ’interno della società civile. Perché la politica non deve diventare un lavoro, 
deve essere un servizio, un contributo che alcune professionalità mettono a disposizione per la comunità intera. 
La sfida che ci attende è il futuro e noi vogliamo una città migliore per i nostri figli. Impegnamoci tutti per 
raggiungere questo obiettivo”. Quali sono i punti-chiave del suo programma elettorale? “Ho bene in 
mente quello che la città chiede. Ho condiviso con i cittadini due incontri a settimana per due mesi. Ho toccato con 
mano i problemi delle persone, ho ascoltato le loro voci, le loro preoccupazioni e ora sono in grado di promuovere 
un programma seriamente condiviso nel quale ho inserito molti  strumenti operativi, molte azioni concrete,  
parecchie idee nuove.  Affinché il Ben-essere, il futuro e la speranza abitino qui, Bastia deve tornare a sognare, 
Bastia deve essere sinonimo di opportunità, perciò spazio all ’innovazione, al talento e ad amministratori 
capaci”. In caso di vittoria, quali criteri adotterà nella scelta dei suoi assessori? “Il criterio che abbiamo 
già adottato: il merito. Perché Bastia ha un enorme potenziale, grandi professionisti e ragazzi veramente 
preparati e seri. E’ giusto che questo potenziale approdi anche nelle istituzioni. Noi proponiamo una classe 
dirigente meritevole e competente, portatrice di una sensibilità politica nuova e capace di imprimere un 
fondamentale cambio di passo alla città”. Dopo tanti anni di amministrazioni comunali consecutive, 
nel 2009 la sinistra bastiola è risultata perdente. Come spiega quella sconfitta e come pensa di 
riconquistare l’elettorato. “Evidentemente la proposta politica del 2009 non ha convinto la maggioranza 
dei cittadini. Oggi per strada si sente il bisogno di avere una guida, di qualcuno che abbia un’idea precisa sul 
dove vogliamo andare. I cittadini sapranno scegliere, sapranno riconoscere l ’entusiasmo e la preparazione di 
una nuova classe dirigente. L’amministrazione comunale deve concentrarsi sul LAVORO: attivare sinergie, 
agire in collaborazione con altri enti, istituzioni e privati. Su questo non si può più attendere”. 

Intervista a Simona Carosati

trasparenza e la condivisione di tutte le azioni dell ’amministrazione comunale. Inoltre la comunità di Bastia 
ha bisogno di unire le proprie forze per affrontare questa crisi economica, ha bisogno di prendere le proprie 
eccellenze in ogni settore e farle partecipare attivamente al rilancio della città. Mi riferisco alle tante associazioni 
di cittadini presenti nella nostra comunità che nel corso degli anni hanno maturato esperienze specifiche in vari 
ambiti come la cultura, l ’ambiente, il sociale, il commercio, l ’industria, lo sport. E’ un peccato non approfittare di 
questa ricchezza, magari creando un organo che le coordini e dia loro voce. Anche su questo argomento abbiamo 
un progetto dedicato molto interessante”. In caso di vittoria, quali criteri adotterà nella scelta dei suoi 
assessori? “Stiamo pensando ad una raccolta dei curricula tra chi si vorrà proporre per questo ruolo, in modo da 
seguire un principio di competenza specifica. Se queste competenze si troveranno all ’interno del nostro gruppo 
bene, altrimenti non avrò nessuna difficoltà ad incaricare persone esterne”. Dopo il buon risultato ottenuto dal 
Movimento 5 Stelle a Bastia nelle elezioni politiche del 2013, cosa si aspetta da lei il suo Movimento? 
“Innanzi tutto non si può considerare “il mio movimento” come una struttura personale. Per definizione questo è 
un movimento di cittadini, di persone comuni che si sono unite senza accettare gerarchie; nei partiti tradizionali 
sono presenti strutture molto complesse che, se da un lato assicurano il controllo della macchina organizzativa, 
dall ’altro allontanano l ’elettore dal politico. Quindi io sono un portavoce del gruppo, sono un amplificatore della 
voce del cittadino, delle sue lamentele ma anche delle sue tante proposte per migliorare la città di Bastia”.  
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La Pro Loco di Bastia ha aperto la campagna del tesseramento 
per tutti i soci aff ezionati e solidali che vorranno sostenerci 
nell’attività del 2014 nel condividere i nostri obiettivi di progetto; 
aiutandoci nella gestione dell’associazione tutti voi vi sentirete 
parte integrante della Pro Loco di Bastia. Essere socio di una Pro 
Loco signifi ca migliorare la qualità della vita sociale, valorizzare 
le eccellenze del territorio, promuovere iniziative di pregio, dove 
aggregazione, accoglienza, impegno sociale, cultura, tradizione, 
storia locale, attività turistiche, enogastronomia, informazione, 

solidarietà sono i cardini fondamentali del nostro movimento che è centrato sul rispetto 
della persona e su solidi principi del vivere civile, nell’ottica della valorizzazione locale. 
Con il vostro aiuto riusciremo a portare a termine tante interessanti iniziative nel corso 
dell’anno. Con la tessera Pro Loco che chiamiamo UNPLI card (unione Pro Loco d’Italia) 
potrai accedere a delle convenzioni nazionali con sconti e facilitazioni per i soci che potrai 
trovare sul sito www.unpli.it Una convenzione in particolare è molto vantaggiosa ed è 
quella dell’EC Auto con la compagnia SAI e Milano Assicurazioni che propone per i soci 
Pro Loco uno sconto del 10 per cento sul prezzo della polizza. Vi aspetto alla Pro Loco in 
piazza Mazzini al n° 74 per consegnarti la tua tesserina UNPLI.

Gentile amico della Pro Loco di Bastia, ora puoi destinare il 5 x 1000 
dell’IRPEF a favore della Pro Loco di Bastia indicando il nostro 
codice fi scale sull’apposita casella del modello della dichiarazione dei 
redditi oppure comunicandolo al tuo commercialista che lo inserirà 
nella tua denuncia dei redditi. Un ulteriore modo che non costa 
nulla, perché comunque verrebbe ritirato dallo Stato, per sostenere 
la nostra associazione a portare avanti tante iniziative per la nostra 

cittadina. Contiamo sulla tua disponibilità e generosità per mantenere viva una associazione 
che in 52 anni non ha mai smesso di lavorare e di impegnarsi nel contesto sociale con tanti 
instancabili volontari. C.F. Pro Loco 00752420547

Il giorno 12 aprile, presso la sala espositiva del 
monastero benedettino, si è svolta l’assemblea dei 
soci della Pro Loco di Bastia. All’ordine del giorno 
c’era la presentazione dei bilanci e loro approvazione, 
con il dovuto report del presidente. Al termine 
dell’assemblea la Pro Loco ha off erto un ricco 
aperitivo a buff et per tutti gli amici e sostenitori. 

5 x 1000 alla Pro Loco di Bastia
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Il 13 aprile si è svolta nel centro storico cittadino la grande Fiera di 
Primavera. La Pro Loco di Bastia ha promosso una simpatica iniziativa 
per tutti i bambini e adolescenti; sono stati messi in vendita oggetti, 
materiali, giochi. Il ricavato della vendita solidale potrà essere devoluto 
dai bambini ad associazioni di volontariato o utilizzato per acquisti di 
materiali didattici o per altre iniziative dedicate all’infanzia. Un’attività 
che è stata proposta anche negli anni passati riscuotendo molto successo. 
L’iniziativa è organizzata dalla Confcommercio - Bastia City Mall e 
promossa dalla Pro Loco di Bastia con il patrocinio del Comune di Bastia.

Al termine della processione della Rinchinata la Pro Loco di Bastia 
organizza un momento importante per la città: la tradizionale Euro 
Tombola di Pasqua, con un ricco montepremi che mette in palio: 
tombola 500 euro - cinquina 250 euro - terno 100 euro - ambo 50 
euro - tombolino premio offerto dalla Pro Loco. L’iniziativa avrà 
luogo in piazza Mazzini e la vendita delle cartelle al prezzo di 2 euro 
e cinquanta servirà per sostenere l’attività dell’associazione al fine di 

poter avere una autonomia per finanziare le attività del 2014. Vi invitiamo numerosi a partecipare 
per poter incontrare la fortuna in piazza e per sostenerci nel nostro lavoro volontario per Bastia. 

Nei giorni 12 - 13 - 18 - 19 aprile è in programma la vendita solidale di 
piantine per sostenere l’attività del Telefono Azzurro e Anlaids. I volontari 
della Pro Loco saranno in piazza Mazzini per favorire la raccolta fondi 
per le due associazioni nazionali a sostegno dei bambini e dei malati. Un 
modo per essere presenti e solidali è acquistare le piantine con una offerta solidale e generosa.

La Tombola di Pasqua

Vendita solidale di piantine

Fiera di primavera

Atmosfera d’altri tempi, gallerie selezionate, oggetti antichi, rari e 
preziosi da portare a casa; un ventaglio di proposte per palati fini e in 
genere per tutti coloro che si vogliono regalare emozioni: dal 25 aprile 
al 4 maggio torna “Assisi Antiquariato”, appuntamento da non perdere 
per tutti gli amanti dell’arte antica. La 42^ edizione della prestigiosa 
mostra mercato nazionale - nata all’interno del Sacro Convento - si 
svolgerà nei padiglioni del Centro Umbriafiere di Bastia. Ottanta 
espositori italiani e stranieri proporranno per dieci giorni, preziose 

rarità: mobili, dipinti (in particolare, fondi oro e nature morte), sculture di alta epoca, gioielli, 
tappeti, arazzi, maioliche, stampe, libri antichi e grandi arredi. Oggetti rigorosamente 
selezionati da una commissione di esperti d’arte. Orari di apertura: 25, 26, 27 aprile; 1, 3 e 4 
maggio: dalle 10 alle 20 (continuato); 28, 29, 30 aprile e 2 maggio: dalle 15 alle 20.

Torna “Assisi Antiquariato”
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Si svolgerà dal 24 al 27 aprile prossimi la 
II^ edizione di UMBRIAMOCI, rassegna 
curata dalle Pro Loco del Comitato 
dell’Assisano, tra le quali Bastia. La 
rassegna, itinerante, si svolgerà quest’anno 
a Tordandrea, presso l’area della sagra. Per 
l’enogastronomia,  le Pro Loco si alterneranno 
ai fornelli, portando le proprie specialità, nel 
seguente ordine: giovedì 24 - Tordandrea, 
Bettona, Viole; venerdì 25 - Rivotorto, 
S. Maria degli Angeli, Castelnuovo ed 
Armenzano; sabato 26 -  Cannara, Assisi e 
Petrignano; domenica 27 - Bastia Umbra, 
Capodacqua, Costa di Trex, Tordibetto. 
Il folklore sarà in cartellone con iniziative 
di vario genere, di seguito alcune: gruppi 
folcloristici, mostra mercato della tradizione 
umbra, esibizione Corporazione Tamburini 
di Tordandrea, giochi popolari (brocche, tiro 
alla fune, etc.), letture di poesie dialettali, 
canti religiosi antichi, rappresentazione di 
antichi mestieri. Non mancheranno eventi a 

latere, culturali ed ambientali: estemporanea 
di pittura nella mattina del 25 aprile a cura di 
Amici dell’Arte e Ciao Umbria, passeggiata 
ecologica culturale in zona Tordibetto 
curata dalla Pro Loco di quella località (ore 
9 - 12); in questa giornata è previsto anche 
un pranzo a menù fisso; compagnie teatrali 
locali. Le quattro serate saranno condotte 
da Cristiana Costantini, Renzo Polticchia, 
Alfiero Toppetti. UMBRIAMOCI nasce 
per tramandare le proprie tradizioni, finalità 
di ogni Pro Loco, ed anche per diffondere 
la conoscenza del Premio Francesco Dattini, 
volontario della Pro Loco di Capodacqua 
prematuramente scomparso, al quale il 
Comitato assisano ha voluto intitolare e 
dedicare un Premio, volto a sensibilizzare 
la cittadinanza sull’impegno che i volontari 
delle Pro Loco afferenti all’UNPLI (Unione 
Nazionale Pro Loco Italiane) portano 
avanti con costanza, dedizione e spirito di 
sacrificio.

UMBRIAMOCI A TORDANDREA

La rassegna, curata dalle 
Pro Loco del Comitato 

dell’Assisano, si svolgerà 
dal 24 al 27 aprile

La Pro Loco di Bastia promuove un corso di Cucina creativa e della tradizione in 
collaborazione con i ristoratori del centro storico di Bastia con menù a tema dall’etnico al 
vegetariano non tralasciando le nostre tradizioni umbre. Le serate sono programmate tutti i 
lunedì dalle ore 20 in poi presso i ristoranti che hanno dato la disponibilità. prevista anche una 
serata di degustazione di vini e formaggi con la partecipazione di un casaro che ci insegnerà 
a fare il formaggio in casa e utilizzo promozionale di strumenti da cucina per facilitare il 
lavoro dei cuochi e di tutte le massaie. Le serate si concluderanno con la degustazione dei 
piatti. Sono previste dieci lezioni con laboratorio di cucina e vari abbinamenti di vini. A fine 
corso sarà consegnato il diploma di partecipazione e ci sarà una cena curata dai corsisti a 
prezzo popolare con animazioni varie in campo eno-gastronomico alla quale tutti gli amici 
dei corsisti potranno partecipare. Vi aspettiamo numerosi. 
Per info contattare la Pro loco di Bastia ai seguenti numeri: 075/8011493 – 335/6789383

CORSO DI CUCINA
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Via A.de Gasperi
S.M.AngeliAssisi (PG)

Tel: 3296565699 - 3204911471

Pizza a lievitazione naturale farcita solo con verdure fresche - Crescia o Torta al 
testo - Pizzoli - Focacce - Biscio - Panini - Dolci artigianali e tante altre specialità



Il censimento pontificio della parrocchia di Bastia nell’anno 1853 è 
il lavoro ultimato in questi giorni dal prof. Antonio Mencarelli e che 
verrà presto consegnato alle stampe. Si tratta di una indagine condotta 
capillarmente, in quella che allora era chiamata la parrocchia di S. Croce 
e S. Michele Arcangelo, dal parroco del tempo Don Michele Mattei. La 
comunità parrocchiale di Bastia contava 406 famiglie mentre il totale 
degli abitanti era di 2.379 (suddivisi in 1.225 maschi e 1.154 femmine). 
Il territorio della parrocchia si estendeva per cinque miglia di diametro 
quasi per ogni verso. C’era una Collegiata, cioè un gruppo di sacerdoti, 
composta da dieci individui, il cui capo era il parroco con titolo di 
Priore. Il censimento riveste una grande importanza nel campo demografico, economico, 
sociale, toponomastico. I nomi di alcune vie, ad esempio non esistono più, come la Via 
Papale, che andava dalla chiesina di S. Rocco fino allo sbocco in Piazza dell’Aggiunta (che 
oggi costituisce il tratto urbano di via Roma), oppure la via Solitaria, un tratto che metteva 
in comunicazione la circonvallazione a partire dal campo del Mercato fino alla Porta 
Romana. Si possono conoscere i mestieri esercitati, la condizione delle famiglie. Molti 
risultano gli esposti tutti provenienti dall’Ospedale degli orfani di Perugia, tante le vedove, 
le persone di condizione povera. Estesissima la Campagna, dove vivevano le famiglie con 
numerosa prole, coloni, braccianti e piccoli possidenti. Interessante conoscere i cognomi 
dei capifamiglia oggi scomparsi e quelli invece restati nel tempo. Un’ottima scoperta che 
Antonio Mencarelli continua a collezionare nella sua infaticabile e preziosa ricerca delle 
nostre lontane radici. Il suo impegno di serio studioso è apprezzato da tutta Bastia e in 
particolare dalla nostra associazione Pro Loco con la quale egli collabora da anni. (R.B.)

Il palazzo comunale di Bastia, ubicato in piazza Cavour, dovrà 
essere sgomberato nei prossimi tre mesi. La notizia è stata 
comunicata dallo stesso sindaco Stefano Ansideri nel corso 
del Consiglio comunale di marzo, spiegando che sono emersi 
problemi di staticità della struttura. La nuova Amministrazione 
comunale che si insedierà dopo le elezioni del 25 maggio 2014 
dovrà utilizzare così una sede diversa da quella attuale. Il palazzo 
comunale risale ai primi anni Sessanta. A fianco c’è il vecchio municipio con ingresso in 
piazza Matteotti che è agibile, in quanto completamente ristrutturato nel 2007. 

Nel corso della seduta consiliare del 26 marzo è stato approvato 
il piano presentato dalla Coop Centro Italia e dal Comune per il 
recupero dell’area ex Pic. Qui, nel terreno che confina a sud con la ss 
75 Centrale Umbra e a nord con gli stabilimenti Petrini, dovranno 
sorgere due centri commerciali: uno alimentare per sostituire il punto vendita Coop di 
via Roma, l’altro con negozi di diverse categorie merceologiche. Verrà ridisegnata anche 
la viabilità. All’incrocio tra via IV Novembre, via Gramsci e la Rivierasca - attualmente 
regolamentato da un impianto semaforico - verrà realizzata una rotatoria. Previsto anche 
un percorso pedonale dall’area ex Mattatoio fino al centro fieristico.

Problemi di staticità per il palazzo comunale

Approvato il piano ex Pic

Il censimento pontificio della parrocchia di Bastia nel 1853
 Il lavoro è stato curato dal prof. Antonio Mencarelli
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Mi piacerebbe, errando, poter convergere in un punto di quiete. 
Districare dal dedalo di strade ora anonime ora dense di significati 
mistici e storici, quell’elemento di quiete che segna il passaggio da 
anonima viandante a cittadina consapevole. Consapevole che la 
storia è costruita attraverso la memoria. Da milanese trapiantata 
in Umbria amo Bastia, dodici anni a Perugia, quasi due in questa 
cittadina, ne ho amato il nitore di alcune piccole piazzole, il 
nascondere certi giardini, la sicurezza con cui via Roma conduce  

a S. Maria degli Angeli e di qui ad Assisi, ora al centro del mondo. Eppure Bastia mi 
sfugge, fatico a comprenderla, non la ritrovo, è una Dama inquieta, estranea. Vorrei, 
errando, poter convergere in un punto di quiete. Sentire che significa nel profondo essere 
bastioli. Ho bisogno di un museo, di quello spazio che si incarica di raccontarmene la 
biografia. E i grandi cambiamenti di costume, la trasformazione del suo territorio, cosa 
ha conservato, quali morti ha lasciato sul campo di battaglia. Mi piacerebbe un museo per 
poter raccontare Bastia a chi non la conosce. Portarla a Milano, a Perugia, ai miei fratelli 
americani o qui sul lago di Garda dove così spesso soggiorno. Bastia, che non può essere 
solo “qui e ora”, ma universi che si susseguono nella storia. Mi piacerebbe un museo, sì, un 
museo di Bastia, piccolo o grande spazio di sale ricolme di persone o silenziose di parole, 
piena di orgoglio Bastia, e consapevolezza di se stessa.

Nella Chiesa collegiata di S. Croce stanno per iniziare i lavori 
di restauro degli affreschi delle vele, dipinti da Domenico 
Bruschi nel 1885-1886, che raffigurano gli Evangelisti sul 
presbiterio, Dio Padre Gesù Cristo, Maria Vergine e Santi 
sull’abside. L’intervento prevede la ricognizione analitica dello 
stato conservativo, il consolidamento strutturale dei dipinti 
che verranno riportati al loro stato originale, eliminando 
le diverse ritinteggiature effettuate nel corso degli anni, la 
stuccatura di fessurazioni e fratture dovute al sisma del 1997. 
Particolarmente soddisfatto il parroco di S. Michele Arcangelo, 
don Giuseppe Pallotta, il quale ha sottolineato che il restauro 
è stato reso possibile grazie a un benefattore bastiolo. Si ritiene 
che l’intervento durerà circa due mesi. Il restauro rientra nel progetto “Adotta un’opera” che 
già da qualche anno la Parrocchia di S. Michele Arcangelo ha attivato e che ha condotto al 
recupero di quasi tutte le opere presenti nella collegiata di S. Croce. 

Restauri a S. Croce

Ho bisogno di un museo
di Angelica Grieco 
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sfugge, fatico a comprenderla, non la ritrovo, è una Dama inquieta, estranea. Vorrei, 
errando, poter convergere in un punto di quiete. Sentire che significa nel profondo essere 
bastioli. Ho bisogno di un museo, di quello spazio che si incarica di raccontarmene la 
biografia. E i grandi cambiamenti di costume, la trasformazione del suo territorio, cosa 
ha conservato, quali morti ha lasciato sul campo di battaglia. Mi piacerebbe un museo per 
poter raccontare Bastia a chi non la conosce. Portarla a Milano, a Perugia, ai miei fratelli 
americani o qui sul lago di Garda dove così spesso soggiorno. Bastia, che non può essere 
solo “qui e ora”, ma universi che si susseguono nella storia. Mi piacerebbe un museo, sì, un 
museo di Bastia, piccolo o grande spazio di sale ricolme di persone o silenziose di parole, 
piena di orgoglio Bastia, e consapevolezza di se stessa.

Nella Chiesa collegiata di S. Croce stanno per iniziare i lavori 
di restauro degli affreschi delle vele, dipinti da Domenico 
Bruschi nel 1885-1886, che raffigurano gli Evangelisti sul 
presbiterio, Dio Padre Gesù Cristo, Maria Vergine e Santi 
sull’abside. L’intervento prevede la ricognizione analitica dello 
stato conservativo, il consolidamento strutturale dei dipinti 
che verranno riportati al loro stato originale, eliminando 
le diverse ritinteggiature effettuate nel corso degli anni, la 
stuccatura di fessurazioni e fratture dovute al sisma del 1997. 
Particolarmente soddisfatto il parroco di S. Michele Arcangelo, 
don Giuseppe Pallotta, il quale ha sottolineato che il restauro 
è stato reso possibile grazie a un benefattore bastiolo. Si ritiene 
che l’intervento durerà circa due mesi. Il restauro rientra nel progetto “Adotta un’opera” che 
già da qualche anno la Parrocchia di S. Michele Arcangelo ha attivato e che ha condotto al 
recupero di quasi tutte le opere presenti nella collegiata di S. Croce. 

Restauri a S. Croce

Ho bisogno di un museo
di Angelica Grieco 
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Perché si chiama “RINCHINATA” e non 
Inchinata credo sia dovuto al suo ripetersi, ogni 
domenica pomeriggio di Pasqua da centinaia di 
anni. Quella R iniziale in più, sta ad indicare il 
rinnovarsi di un rito sacro e anche folkloristico 
né occasionale né temporaneo, mi piace 
pensare che proprio perché è una tradizione 

che viene da lontano trasmetta la convinzione 
a chi la celebra che durerà per sempre. Mario 
Tabarrini, autore del nutritissimo dizionario 
enciclopedico: “L’UMBRIA SI RACCONTA”, 
aff erma che solo a Bastia e Cannara esiste (o 
forse è sopravvissuta) in Umbria la “Rinchinata”, 
a diff erenza delle processioni del Venerdì Santo 
(o del Cristo Morto), ancora molto diff use 
nel territorio regionale alcune delle quali di 
grande carica suggestiva. Sul simbolismo 
del Figlio di Dio e della Madre, la Madonna, 
che si salutano si potrebbero scrivere fi umi 
d’inchiostro, potremmo scomodare sia la storia 
sia la psicanalisi individuale e collettiva, magari  
partendo dagli archetipi, ma non ce n’è bisogno. 
In un attimo, quello dell’inchino, questo rito 
sacro trasmette un’emozione, una produzione di 
endorfi ne, che fa scattare un applauso in cui una 
comunità si riconcilia con il senso divino, con se 
stessi, verso la vita e la speranza. Un rito anche 
propiziatorio, perché se il saluto delle due statue 
sarà simultaneo e sincronico, come ci tramanda 
la tradizione popolare, l’anno in corso sarà un 

buon anno in generale, soprattutto per il raccolto, 
rito già iniziato la Domenica delle Palme, dove 
ramoscelli di palma benedetti vengono infi lati 
nelle croci fatte con canne e piantati nei campi 
coltivati. La “responsabilità” di questo auspicio 
positivo è riposta nella bravura degli otto 
portatori, quattro per statua, i quali consapevoli 

del compito, sono 
concentrati al massimo 
impegno quando si 
avvicinano lentamente, 
mentre le campane e il 
pubblico tacciono, fi no  
a che fermandosi con 
un movimento rapido 
e misurato, eseguono la 
“Rinchinata”. L’onore 
e l’onere di questa 
responsabilità spetta alla 
CONFRATERNITA 
DELLA BUONA 
MORTE E CRISTO 
R E D E N T O R E , 
normalmente chiamata 
della Buona Morte, 

una delle cinque confraternite della nostra 
parrocchia, ad essa infatti appartengono gli otto 
portatori, che vede Mario Faraghini in qualità di 
Rettore e Paolo Gabrielli vice, come mi precisa 
l’amico Franco Decembrini protagonista di 
molte “Rinchinate”. Il Rettore, Mario Faraghini, 
sentito al telefono, mi anticipa che probabilmente 
quest’anno la statua di Gesù Cristo risorto, 
risalente al XVII secolo, uscirà come di consueto 
dalla chiesa di San Michele Arcangelo mentre 
quella della Madonna, risalente al XVIII secolo 
dovrebbe uscire dalla chiesa di San Rocco 

La Rinchinata a Bastia
A cura di Massimo Mantovani
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una delle cinque confraternite della nostra 
parrocchia, ad essa infatti appartengono gli otto 
portatori, che vede Mario Faraghini in qualità di 
Rettore e Paolo Gabrielli vice, come mi precisa 
l’amico Franco Decembrini protagonista di 
molte “Rinchinate”. Il Rettore, Mario Faraghini, 
sentito al telefono, mi anticipa che probabilmente 
quest’anno la statua di Gesù Cristo risorto, 
risalente al XVII secolo, uscirà come di consueto 
dalla chiesa di San Michele Arcangelo mentre 
quella della Madonna, risalente al XVIII secolo 
dovrebbe uscire dalla chiesa di San Rocco 

La Rinchinata a Bastia
A cura di Massimo Mantovani anziché da quella di 

Santa Croce. Sperando 
che anche quest’anno 
tutto vada nel migliore 
dei modi permettetemi di 
aggiungere ai significati 
tradizionali della 
“Rinchinata” un altro: 
che l’anno in corso sia 
l’inizio della fuoriuscita 
dalla crisi che ci affligge 
da troppo tempo! Un segno rafforzativo di 
questo ulteriore auspicio potrebbe intravedersi 
se finalmente la Tombola organizzata dalla Pro 
Loco di Bastia dopo il termine della processione 
potrà effettuarsi visto che,  causa il maltempo, 
negli ultimi due anni non è stata “cavata”. 
Sarebbe un bel segnale per salutare l’evento con 
una partecipazione record per salutare l’evento! 
Scherzi a parte (mica tanto) un augurio a tutti 

voi di Buona Pasqua, alle 
confraternite della Buona 
Morte, di San Rocco, 
del S.S. Crocifisso, del 
S.S. Sacramento e alla 
confraternita femminile 
d e l l ’ I m m a c o l a t a 
Concezione in vita da un 
anno. Un ringraziamento 
a Teresa Morettoni per la 
sua consulenza storico-

religiosa in materia, d’altra parte è figlia di 
Paolo Morettoni decano delle “Rinchinate”. 
A proposito, chissà se esiste un registro dove 
sono annotati, anno dopo anno, i portatori delle 
statue? Sarebbe un contributo alla memoria 
storica di Bastia e dei bastioli, se già esiste da far 
conoscere, se non ci fosse da iniziare.  
Processione Rinchinata - 20 aprile 2014 - ore 
18:00 Piazza Mazzini - Bastia Umbra.        

Si inaugura il 17 aprile (ore 17) e si potrà ammirare fino al prossimo 7 
giugno (ingresso libero) la mostra iconografica dei santi in stile manga 
di Paolo Linetti, dal titolo “Che santo è?”. Il progetto “Che santo 
è?” nasce dall’esigenza di far incontrare il pubblico più giovane con il 
linguaggio didattico dell’arte religiosa che, nel corso dei secoli, era servita 
per comunicare, attraverso un vero e proprio dizionario di immagini, i 

temi della fede e della storia sacra. Il progetto non intende banalizzare l’immagine dei santi e 
la loro trasposizione iconografica; piuttosto, avvalendosi di esperti, ha approfondito i dati della 
tradizione e gli attribuiti dell’iconografia solo traducendoli in un linguaggio nuovo e facilmente 
comprensibile. L’iniziativa è dello Studio EBI. Il gruppo di lavoro è coordinato da Paolo Linetti 
ed è composto dalle disegnatrici Daniela Boselli, Lucia Botta, Sara Dalena, Francesca Uberti e 
Michela Nava. Coordinatore scientifico e supervisore è don Giuseppe Fusari, storico dell’arte 
e docente di Iconografia e Iconologia presso l’Università Cattolica di Brescia e Direttore del 
Museo Diocesano di Brescia.  La mostra ha avuto la presentazione del vescovo di Brescia, mons. 
Luciano Monari - vice presidente CEI, e di mons. Giuseppe Fusari. Ha avuto l’approvazione della 
Conferenza Episcopale Italiana. I testi sono stati redatti dai superiori degli Ordini, Compagnie 
e Congregazioni religiose, da Alessandra Borghese (celebre scrittrice e giornalista), dalla prof.ssa 
Gabriella Zarri e dai maggiori esperti di agiografia ed iconografia dei santi. Tre delle disegnatrici 
che hanno collaborato al progetto sono bastiole: Barbara Apostolico, Claudia Lombardi e Michela 
Nava. Inoltre, la mostra è stata esposta con successo di pubblico nei Musei Diocesani di Brescia, 
Genova e Venezia, ed arriva a Bastia in esclusiva per l’Italia centrale. L’iniziativa è stata promossa 
dalla Parrocchia di S. Michele Arcangelo e dalla Chiesa Museo di S. Croce con il contributo ed il 
patrocinio del Comune di Bastia e della Pro Loco di Bastia. Orario: giovedì, domenica e festivi: 
15.30 - 18; venerdì, sabato: 10 - 12.30 / 15.30 - 18. Chiuso dal lunedì al mercoledì (tranne 21 
aprile e 2 giugno). Segreteria della mostra: 347.8740224 – ter.morettoni@gmail.com

Che santo è? Mostra a S. Croce

PRIMO PIANO



ATTUALITA’

La tavola deve essere abbastanza grande perché tutti i commensali 
possano stare seduti comodamente. I coperti devono essere 
disposti alla distanza di 60/70 centimetri l’uno dall’altro. A destra 
di ogni piatto vanno messi cucchiaio, coltello per l’arrosto, coltello 
per il pesce; a sinistra la forchetta e la forchetta per il pesce. Nella 
parte superiore, fra piatto e bicchieri, si pongono le posatine per la 
frutta e i dolci. I bicchieri si dispongono davanti al piatto, nell’ordine in cui saranno serviti i vini: 
bicchiere più grande per l’acqua; bicchiere per il vino bianco; bicchiere per il vino rosso. Si possono 
poi aggiungere bicchieri per i vini speciali che si offriranno. Le acque minerali sono messe in tavola 
nelle loro bottiglie, se di vetro, oppure su caraffe sopra un centrino. Si mette ad ogni tre convitati 
una piccola saliera. Il tovagliolo si piega semplicemente in due e si mette a sinistra del piatto. Il 
pane va messo nell’apposito piattino sopra le forchette per evitare di fare briciole. La minestra 
viene portata preventivamente o appena gli invitati entrano nella sala da pranzo: il brodo ristretto 
viene servito in tazze di porcellana. Se possibile, davanti ad ogni coperto si mette un cartoncino 
su cui è scritto il nome del commensale a cui è stato assegnato il posto. Quanto agli stuzzicadenti, 
ne devono essere messi due ad ogni commensale, possibilmente di quelli sterilizzati, contenuti 
nel piccolo fodero di cartavelina. E’ poi dovere di ogni persona educata usarne con parsimonia, 
coprendo la bocca con una mano. Il caffè va servito a tavola con i liquori.
UN PO’ DI BON TON: nelle presentazioni si presenta sempre la persona più importante per 
prima preceduta dal titolo di maggiore rilievo (di studio o incarico professionale), la stretta di mano 
avviene porgendo la mano destra ed è la persona alla quale ci si presenta, non quella presentata, che 
dovrebbe porgere per prima la mano. Per l’uomo è d’obbligo alzarsi, mentre non lo è per le donne.
A tavola: la coppia si siede vicina e le donne stanno una di fronte all’altra come gli uomini in modo 
da poter discutere tranquillamente.

Come si apparecchia la tavola
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Decidiamo una salutare dieta disintossicante a base di tanta 
frutta, cereali integrali, verdure e poche proteine animali. Magari 
possiamo prendere una tisana alla sera o uno sciroppo depurativo 
al mattino: il nostro fegato, intestino saranno riconoscenti. Vi 
sono diverse piante depurative, cercate quelle più adatte alla 

vostra costituzione e prendete in considerazione la linfa di betulla, un ottimo disintossicante anche 
per la pelle, che dona un incarnato più luminoso. Per la nostra lotta “pacifica” alla infiammazione 
generalizzata ed alle tossine del nostro organismo, la primavera è sempre un buon momento per 
iniziare, siamo più carichi ed entusiasti per le giornate più lunghe, per le ferie che si avvicinano e 
per la presenza dalla luce del sole più forte che ci scalda corpo ed anima. Ed a proposito del sole 
non dimentichiamo di proteggere il viso con una protezione solare, protezione più o meno forte 
a seconda il tipo di pelle e le sue problematiche. Inoltre sarebbe utile per le pelli con macchie o 
con tendenza alla formazione di macchie di usare degli appositi sieri che schiariscono le macchie 
presenti e possano evitare la formazione di nuove macchie. Finito il periodo di disintossicazione 
possiamo prendere degli integratori a base di carotenoidi e vitamina E che possono aiutare la pelle 
per la futura esposizione al sole, anche se questa avviene in città. Buona primavera, buon risveglio 
dal torpore invernale! 

La bacheca della Farmacia Angelini Consigli per il vostro benessere
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Il 18 febbraio 2014, presso 
l’Università di Perugia, 
Facoltà di Biotecnologie, 
si è brillantemente laureata 
Chiara Fiorucci, riportando 
la votazione di 110/110 e 
lode. Ha discusso la tesi 
dal titolo “Biotecnologie”. 
Chiara è nata a Bastia ma 
attualmente vive a Passaggio 
di Bettona. A lei vanno le 
congratulazioni da parte dei 
genitori Alessio e Roberta, 
dei nonni, degli amici e della 
redazione di questo giornale.

NOZZE DI PLATINO

Martedì 18 febbraio 2014, 
alla presenza del sindaco 
Stefano Ansideri, si è 
celebrato il 75° anniversario 
di professione monastica di 
suor Geltrude Bartolucci, 
bastiola di 102 anni, che 
ha consacrato a Dio e al 
servizio della comunità il 

suo operato e la sua preghiera. Ha inoltre profuso il suo aff etto 
a tante ex alunne bastiole, prima come educatrice, poi come 
maestra di ricamo, per preparare il corredo da portare “in dote” 

al momento del matrimonio. La 
sua riconferma ai voti monastici, 
alla presenza di alcuni famigliari, 
amici ed ex allieve, dopo tutti 
questi anni è motivo di orgoglio e 
di esempio per la nostra città e per 
il nostro monastero dove vivono 
numerose giovani future spose 
in Cristo; esempio di fedeltà, 
devozione, coerenza, impegno, 
sacrifi cio nel rispetto delle scelte 
fatte 75 anni prima. 
Anna Rita Baroni

(1939 – 2014) AL MONASTERO 
BENEDETTINO DI S. ANNA

LAUREA

ANNUNCI

Sofi a Elena Sorbo si è laureata brillantemente con 110 
e lode in Medicina e Chirurgia di Perugia, discutendo la 
tesi di laurea su: “Linfoistiocitosi emofagocitica: modello 
di attivazione macrofagica” il giorno 12 marzo 2014 con il 
relatore prof. Maurizio Bentivoglio e la controrelatrice prof.
ssa Isabella Tritto. La mamma Raff aella, il papà Massimo 
e la sorella Anna Laura si congratulano per il risultato ottenuto e augurano una carriera eccellente. La 
redazione del Giornale di Bastia rinnova i complimenti alla dottoressa Sofi a Elena Sorbo.

Aiuto compiti e ripetizioni antropologa impartisce a ragazzi 
scuole medie inferiori e superiori in materie letterarie e scienze 
sociali. Supporto esecuzione compiti inglese (scritto e parlato) 
fi no scuole medie inferiori. Flessibilità oraria, serietà ed 
aff abilità. Contattare Angelica: 340.9449012
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NOZZE DI PLATINO
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DALLE FRAZIONI

Fa notizia la partecipazione di Venanzio, parrucchiere in Bastia 
Umbra, a The voice of Italy, il programma condotto da Federico 
Russo su RAI2. La puntata è stata registrata nel mese passato a 
Milano, presso lo studio Rai. Il nostro amico Venanzio ha avuto 
modo di eseguire trucco e parrucco ai big Piero Pelù e Noemi. 
Abbiamo incontrato Venanzio nella sua attività per sapere come 
può succedere di ritrovarsi a pettinare dei big. Questa esperienza 
è iniziata per gioco 
con la selezione della 
responsabile Mediaset 
nel 2000 per poi 
continuare fino ad oggi 
passando per la Rai, 

prêt-à-porter e servizi fotografici. Pettinare i “famosi” è 
grandioso ma le grandi soddisfazioni sono nel mio salone 
in via Torgianese,3 a Bastia Umbra e con l’occasione un 
GRAZIE a tutte le mie clienti. |..| 

Il parrucchiere Venanzio ha partecipato al programma “The Voice of Italy”

Nelle foto: Venanzio con Piero Pelù e con Noemi in occasione della manifestazione

Lavori di ristrutturazione per 
la scuola di Ospedalicchio

Michela Migliosi è la nuova 
presidente del gruppo giovanile
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Il Consiglio comunale di Bastia ha approvato un assestamento di 
bilancio che ha liberato 450mila euro da destinare ai lavori della 
scuola primaria di Ospedalicchio. L’intervento verrà realizzato la 
prossima estate durante le vacanze. Saranno effettuati i seguenti 
lavori: il miglioramento sismico, la pavimentazione esterna, la 
scala. E’ prevista, inoltre, l’installazione di un sistema di allarme 
di cui sono ormai munite quasi tutte le scuole di competenza comunale. L’edificio scolastico sarà 
pronto per la riapertura dell’anno scolastico, nel mese di settembre.

Il gruppo 
giovanile di 
Costano ha 
rinnovato il suo 
direttivo. La 
nuova presidente 
è Michela 

Migliosi, classe 1978, impiegata. Resterà in 
carica per il biennio 2014-2016. Sono stati 

eletti anche i sette membri del consiglio: Diego 
Donati, Marco Migliosi, Diego Giusepponi, 
Erica Cristofani, Laura Donati, Mattia 
Bracalenti e Roberto Meschini. A ricoprire il 
ruolo di cassiere è l’ex presidente del gruppo, 
Antonietta Meschini. Il gruppo giovanile 
organizza, tra le varie attività, anche la rinomata 
“Sagra della porchetta”. La 41^ edizione è in 
programma dal 21 al 31 agosto 2014.
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Costi di stampa
troppo alti?

Abbassali 
con Prink!

www.prink.it
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Via Roma 106
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Pellegrini di Bastia in udienza dal Papa 

La prima pietra della nuova chiesa della 
parrocchia di San Marco di Bastia è stata 
benedetta da Papa Francesco. Mercoledì 
9 aprile a margine della consueta udienza 
una delegazione della nostra Diocesi, 
guidata da mons. Domenico Sorrentino, 
ha incontrato il Pontefice proprio per 
fargli benedire la prima pietra della 
futura chiesa che verrà costruita nella 
zona del XXV Aprile. Ad accompagnare 
il vescovo c’era anche mons. Marcello 
Bartolucci, originario di Bastia, per 
diversi anni parroco a Valfabbrica ed ora segretario della Congregazione per la causa dei Santi. 

Insieme a loro anche il parroco don Francesco Santini 
e un pullman di pellegrini di Bastia. “Questo incontro 
- ha detto il vescovo  mons. Sorrentino - rappresenta 
un momento di speranza per questa comunità che è 
cresciuta nelle sue relazioni ma ora ha bisogno di una 
struttura adeguata. Con la benedizione del Santo 
Padre speriamo di andare avanti con speditezza nella 
realizzazione della chiesa e del centro parrocchiale”. La 
posa della prima pietra della chiesa della parrocchia di 
San Marco è prevista per il giorno 25 aprile 2014. 

“Con il suo sguardo intenso, penetrante e carico di affetto sembrava che già ci conoscesse”. Sono 
queste le prime parole a caldo di Stefania Bagnoli che, mercoledì 9 aprile, insieme al vescovo 
monsignor Domenico Sorrentino, al parroco don Francesco Santini e a Massimo Biarella 
ha partecipato alla benedizione della prima pietra della futura chiesa della parrocchia di San 
Marco di Bastia Umbra da parte del Papa, a margine dell’udienza del mercoledì. Un’udienza 
già straordinaria per l’intensità della catechesi che ha fatto il pontefice e che è diventata 
ancor più emozionante quando il Santo Padre, accompagnato dal vescovo, si è avvicinato alla 
delegazione bastiola che gli ha mostrato la pietra realizzata da Luigi Rossi, anche lui presente 
in piazza San Pietro. “E’ stato davvero bello – ha detto don Santini – e di buon auspicio ad 
andare avanti con più speditezza con il nostro progetto”. Oltre alla delegazione ristretta che 
ha avuto l’opportunità di salutare Papa Bergoglio da Bastia era partito un pullman di quasi 
sessanta persone che aveva realizzato anche uno striscione per simboleggiare la presenza della 
piccola parrocchia umbra. Con questa benedizione si avvia dunque la parte più pratica del 
percorso di costruzione della nuova chiesa che sorgerà nel popoloso quartiere di XXV Aprile.

Mercoledì 9 aprile il Pontefice ha benedetto la prima 
pietra della futura chiesa della parrocchia di San Marco

“Sembrava che il Papa già ci conoscesse”
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In missione sul Rio Javarì 

Il progetto Javarì 

Un’esperienza davvero indimenticabile quella 
vissuta in Brasile dal 10 al 28 febbraio 2014 
da una delegazione di volontari e missionari 
(12 umbri in tutto) della nostra Diocesi. E’ 
stata guidata dal vescovo mons. Domenico 
Sorrentino e dal ministro provinciale 
dei cappuccini della provincia serafica 
dell’Umbria padre Celestino Di Nardo; tra 
i partecipanti anche il vice parroco di Bastia 
Umbra don Francesco Angelini. Il gruppo, 
accompagnato da due frati cappuccini, frei 
Paolo Maria Braghini e frei Carlo Maria Chistolini - ha toccato con mano la difficile realtà 
di quelle terre. Un viaggio duro anche per le grandi distanze (con fiumi larghi per chilometri 
e pieni di pericoli), faticoso per il caldo, l’afa e l’umidità, ma anche entusiasmante per il calore 
umano trasmesso dalla gente delle città visitate: Atalaia, Benjamin Constant, Tabatinga, Belem, 
San Paolo de Olivenca, Amaturà, Santo Antonio de Ica, Tamantins. Nelle impenetrabili 
foreste dell’immensa valle del Javarì l’incontro con indios di etnie, lingue e culture differenti. 
Le popolazioni vivono nei villaggi della foresta, sono pacifiche ma insidiate dai “bianchi”, che 
hanno importato malattie e sfruttamento anche illegale delle risorse naturali; e non hanno 
protezioni da parte delle istituzioni. Il numero degli abitanti si è progressivamente ridotto, 
tanto da far temere la loro estinzione. I missionari cappuccini, con il programma “Unidos 
pela saùde, pela vida” sono in prima linea nel proteggerli, raggiungono villaggi dopo giorni di 
navigazione con l’unico mezzo di locomozione: una barca. Portano medicinali, viveri, sostegni 
di ogni genere. La nostra Diocesi è vicina a queste popolazioni e sostiene i frati cappuccini con 
il progetto Javarì. Ai frati cappuccini missionari in Brasile, lo stesso vescovo mons. Sorrentino 
ha consegnato, a nome dell’Ufficio missionario, ben 15mila euro, di cui 7.000 frutto delle varie 
iniziative realizzate da alcune scuole della nostra Diocesi.  

La nostra Diocesi sostiene da quattro anni il progetto Javarì dei 
frati cappuccini dell’Umbria. Nell’area della valle del Rio Javarì i 
cappuccini promuovono lo sviluppo delle popolazioni locali nel 
rispetto delle loro culture. Grazie all’aiuto dei benefattori e di 
vari progetti sono state realizzate case per l’accoglienza di madri 
gestanti, scuole e sono stati curati malati di tubercolosi, di Hiv e 

di lebbra. Ecco, in estrema sintesi, gli scopi del progetto: difendere la sopravvivenza dei popoli 
della foresta falcidiati da malaria, epatite e patologie varie che rendono necessaria una pur 
modesta assistenza sanitaria; attivare un’opera di promozione umana salvaguardando la dignità 
della popolazione e garantendo per quanto possibile un percorso di scolarizzazione; favorire il 
contatto degli indigeni con il mondo esterno in caso di particolari emergenze; concretizzare 
l’impegno della nuova evangelizzazione senza invadenza spirituale.

Un viaggio difficile nel cuore della foresta amazzonica. 
La nostra Diocesi sostiene il progetto Javarì 
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La splendida località toscana 
dell’Abetone ha ospitato Rioneve 
2014, la sfida sugli sci tra i rioni 
organizzata dallo Sci Club Bastia 
in collaborazione con l’Ente Palio 
de San Michele. A sbaragliare tutti 
nello slalom gigante è stato, per il 
quarto anno consecutivo, il rione 
Moncioveta. Seguono nella classifica 
al secondo posto San Rocco, terzo 
Sant’Angelo e quarto Portella. 

Un riconoscimento speciale è stato consegnato anche ai migliori piazzamenti individuali.
Classifica generale: primo Michele Mencarelli (Moncioveta) con 45’’25, secondo Fabio 
Mattiacci (Portella) con 45’’64, terza Fabrizia Renzini (San Rocco) con 49’’05.
Categoria under 15: primo Edoardo Bazzica (Moncioveta) con 50’’87, secondo Tommaso 
Bazzica (Moncioveta) con 52’’51 e terzo Federico Mencarelli (Moncioveta) con 53’’13;
Categoria uomini: primo Michele Mencarelli (Moncioveta) con 45’’25, secondo Fabio 
Mattiacci (Portella) con 45’’64 e terzo Julius Mattiacci (Portella) con 49’’66. 
Categoria donne: prima Fabrizia Renzini (San Rocco) con 49’’05, seconda Maddalena 
Ricciarelli (Sant’Angelo) con 55’’04, e terza Benedetta Mariucci (San Rocco) con 1’00’’08.

Al bando possono partecipare artisti che risiedono in Umbria. 
L’Ente Palio indice anche quest’anno un concorso regionale per 

la realizzazione dello stendardo che sarà consegnato la sera del 28 
settembre al vincitore della 52esima edizione. Per consegnare il 

bozzetto c’è tempo fino al 14 giugno.
Il concorso, a partecipazione gratuita, è aperto a pittori ed artisti che risiedono in Umbria, 
anche non professionisti, che abbiano compiuto diciotto anni di età. Tutti coloro che intendono 
concorrere dovranno inviare un bozzetto a colori il più fedele possibile al dipinto che si intende 
realizzare sullo stendardo. Lo stendardo deve riportare obbligatoriamente alcuni elementi che 
l’Ente Palio ritiene fondamentali, pur lasciando ampio spazio alla fantasia degli autori: la figura 
di San Michele Arcangelo, i colori dei quattro rioni, l’anno 2014 e il riferimento alla 52esima 
edizione. Il bozzetto dovrà essere accompagnato dalla scheda di partecipazione debitamente 
compilata, da una breve presentazione dell’artista e da una piccola relazione sul bozzetto. I 
bozzetti dovranno essere inviati entro il 14 giugno. Tutti i lavori pervenuti saranno visionati 
dalla Commissione Artistica, nominata e presieduta dal Presidente dell’Ente Palio de San 
Michele. Il vincitore, a cui spetterà un premio di 500,00 euro, dovrà consegnare lo stendardo 
dipinto entro il 20 agosto. Dal sito web ufficiale www.paliodesanmichele.it è possibile scaricare 
il bando del concorso e la scheda di partecipazione. Informazioni e chiarimenti possono essere 
richiesti all’indirizzo e-mail: info@paliodesanmichele.it; in alternativa è possibile contattare la 
segreteria del concorso al recapito telefonico 393 0991271.
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Realizza lo stendardo del Palio de San Michele 2014

Rioneve: Moncioveta fa poker 
A cura di Sara Stangoni
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nello slalom gigante è stato, per il 
quarto anno consecutivo, il rione 
Moncioveta. Seguono nella classifica 
al secondo posto San Rocco, terzo 
Sant’Angelo e quarto Portella. 

Un riconoscimento speciale è stato consegnato anche ai migliori piazzamenti individuali.
Classifica generale: primo Michele Mencarelli (Moncioveta) con 45’’25, secondo Fabio 
Mattiacci (Portella) con 45’’64, terza Fabrizia Renzini (San Rocco) con 49’’05.
Categoria under 15: primo Edoardo Bazzica (Moncioveta) con 50’’87, secondo Tommaso 
Bazzica (Moncioveta) con 52’’51 e terzo Federico Mencarelli (Moncioveta) con 53’’13;
Categoria uomini: primo Michele Mencarelli (Moncioveta) con 45’’25, secondo Fabio 
Mattiacci (Portella) con 45’’64 e terzo Julius Mattiacci (Portella) con 49’’66. 
Categoria donne: prima Fabrizia Renzini (San Rocco) con 49’’05, seconda Maddalena 
Ricciarelli (Sant’Angelo) con 55’’04, e terza Benedetta Mariucci (San Rocco) con 1’00’’08.

Al bando possono partecipare artisti che risiedono in Umbria. 
L’Ente Palio indice anche quest’anno un concorso regionale per 

la realizzazione dello stendardo che sarà consegnato la sera del 28 
settembre al vincitore della 52esima edizione. Per consegnare il 

bozzetto c’è tempo fino al 14 giugno.
Il concorso, a partecipazione gratuita, è aperto a pittori ed artisti che risiedono in Umbria, 
anche non professionisti, che abbiano compiuto diciotto anni di età. Tutti coloro che intendono 
concorrere dovranno inviare un bozzetto a colori il più fedele possibile al dipinto che si intende 
realizzare sullo stendardo. Lo stendardo deve riportare obbligatoriamente alcuni elementi che 
l’Ente Palio ritiene fondamentali, pur lasciando ampio spazio alla fantasia degli autori: la figura 
di San Michele Arcangelo, i colori dei quattro rioni, l’anno 2014 e il riferimento alla 52esima 
edizione. Il bozzetto dovrà essere accompagnato dalla scheda di partecipazione debitamente 
compilata, da una breve presentazione dell’artista e da una piccola relazione sul bozzetto. I 
bozzetti dovranno essere inviati entro il 14 giugno. Tutti i lavori pervenuti saranno visionati 
dalla Commissione Artistica, nominata e presieduta dal Presidente dell’Ente Palio de San 
Michele. Il vincitore, a cui spetterà un premio di 500,00 euro, dovrà consegnare lo stendardo 
dipinto entro il 20 agosto. Dal sito web ufficiale www.paliodesanmichele.it è possibile scaricare 
il bando del concorso e la scheda di partecipazione. Informazioni e chiarimenti possono essere 
richiesti all’indirizzo e-mail: info@paliodesanmichele.it; in alternativa è possibile contattare la 
segreteria del concorso al recapito telefonico 393 0991271.
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Il sindaco di Bastia ha 
condannato il grave fatto 
di cronaca accaduto al 
termine dell’incontro di 
calcio Bastia - Foligno. 
Ecco la sua dichiarazione. 
“Ci sono episodi che 
nessuno vorrebbe 
si verificassero mai, 

tantomeno il Sindaco di una Città. Ho assistito 
a questa partita di calcio domenica 6 aprile, in 
compagnia di Nando Mismetti, primo cittadino 
di Foligno, il quale ha subito accettato l’invito ad 
essere con me sugli spalti per quella che doveva 
essere una domenica di festa. Evidentemente 

lo stesso spirito di amicizia non animava chi 
ha compiuto un gesto a dir poco vergognoso, 
mettendo a rischio la vita di un uomo, e la 
serenità di due intere collettività. Nessuna scusa 
può esistere per un atto che non trova ragione 
di essere in una società civile e che offusca 
l’essenza dello Sport ed i sacrifici che tanti atleti 
e sostenitori ogni giorno fanno. A nome della 
intera comunità bastiola esprimo solidarietà 
alla Città di Foligno e sono vicino, insieme alla 
giunta ed al consiglio comunale, a chi in queste 
ore sta soffrendo a causa del gesto di uno stolto, 
non mancheremo di fare tutto ciò che è nelle 
nostre possibilità per porre rimedio a quanto 
tristemente accaduto”.

Il derby di serie D tra Bastia Umbra e Foligno è 
stato caratterizzato dai gravi incidenti del dopo 
partita. Un 47enne sostenitore del Foligno è 
stato colpito violentemente alla testa, riportando 
un trauma cranico estremamente grave, che lo ha 
costretto a sottoporsi ad un intervento d’urgenza 
nell’ospedale di Perugia. Le due tifoserie sono 
entrate in contatto nel piazzale dello stadio. Dagli 
insulti si è passati subito all’azione: nel tafferuglio 
è rimasto a terra il 47enne, con gravi ferite alla 
testa. Immediato il trasferimento nell’ospedale 

S a n t a 
Maria della 
Misericordia di 
Perugia, dove 
alla vittima 
sono state 
riscontrate una serie di fratture craniche multiple 
e lesioni cerebrali con emorragia. Carabinieri 
e polizia di Assisi, presenti allo stadio, hanno 
avviato subito le indagini per accertare la 
dinamica dell’accaduto.

Domenica speciale per il Bastia che il 6 
aprile al Comunale ha affrontato il Foligno. 
Il Bastia calcio ha celebrato in quella 
occasione i 90 anni dalla sua fondazione. 
«Questo derby mi è sembrato il momento 
giusto — ha dichiarato il presidente Paolo 
Bartolucci — per ricordare la nostra storia, 
radicata in Umbria e cresciuta insieme ad 
altri, tra cui il Foligno. Nelle manifestazioni 
sono stati protagonisti i giovani del settore 
giovanile calcio e gli alunni delle scuole 
locali che rappresentano il futuro della 
città e dello sport». Si è iniziato alle 12 
con il raduno allo stadio, dove i Mad Boy’s 
hanno organizzato un pranzo per ricordare 
i tifosi che hanno mostrato maggiore attaccamento alla squadra. Tra i personaggi scomparsi, è stato 
ricordato anche Massimo Scalingi, deceduto nei giorni scorsi a Castel Frentano dove risiedeva.

I 90 anni del Bastia Calcio

Ansideri: ‘’Un gesto vergognoso’’

Incidenti allo stadio di Bastia
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Qualcuno si domanderà che cosa c’entri 
Scampìa, Circoscrizione del Comune di Napoli, 
con Bastia, cittadina dell’Umbria. L’Oro di 
Scampìa, la fiction presentata in prima serata 
dalla RAI-TV, mi ha fatto riflettere. Sono 
stato colpito dalla storia di questa associazione 
sportiva, dalla determinazione dei protagonisti, 
del giovane tecnico di karate, nel portare avanti 
contro tutto e tutti, il proprio programma 
formativo e sportivo, rivolto alla salvaguardia dei 
giovani di questo quartiere malfamato, noto per 
lo spaccio di droga. La “fiction” termina con il 
trionfo dell’associazione sportiva che, dopo anni 
di sacrifici, conquista una Medaglia d’Oro ai 
Campionati Europei. Questa storia, pur diversa, 
mi ha riportato indietro nel tempo, ai primordi 
dell’ASALB-Bastia. Cambia lo sport, ma non la 
sostanza. Le difficoltà ambientali, l’arroganza, la 
presunzione del potere politico si assomigliano 
quasi tutte. Vedremo... faremo...come sempre per 
poi non fare nulla. Superata la soglia dei ventimila 
abitanti (2013), Bastia mostra, aldilà dei Campi 
di Calcio, una carenza endemica riguardo agli 
impianti sportivi. Soprattutto l’inadeguatezza di 
certe strutture. Per noi dell’ASALB, si è capito 
da subito, che non avremo avuta vita facile. Ma 
la caparbietà, la determinazione e l’entusiasmo 
dei nostri giovani e dello staff tecnico sono 
riusciti a prevalere su tutto. Abbiamo raggiunto 
risultati incredibili, dalle Nazionali giovanili alle 
assolute in entrambe le discipline sportive. Dalle 
vittorie alle Finali nazionali dei “G.d.G. S.M.” C. 
Antonietti a quelle con l’ASALB-Bastia. Ancora 
vittorie riportate nei Trofei nazionali Topolino, 
Settore giovanile Pallamano, così come le tante 
affermazioni ai Campionati regionali di Atletica 
Leggera. Va chiarito che il tutto è stato raggiunto 
con enormi sacrifici, ma soprattutto senza 
strutture adeguate. E questo ci avvicina molto a 
Scampìa. Abbiamo dovuto attendere 38 anni per 
avere, come Pista, un ovale in gomma a sei corsie. 
Per il Comune l’Atletica Leggera non ha bisogno 

di spogliatoio. Ora siamo al 2014, la nostra 46^ 
stagione agonistica. Uno Spogliatoio da 250mila 
euro è stato edificato ma non allo Stadio e per 
l’Atletica Leggera, ma nei campetti di Borgo I  
Maggio. Non voglio poi parlare della Palestrina 
della Scuola di Borgo I Maggio. Che sembra 
un piccolo essiccatoio per salami (Mt.11x22 
x Mt.7,50 H). Né del cosiddetto Palazzetto 
dello Sport. Ex Centro Commerciale, adibito 
a struttura Sport (Mt.27x17 x Mt.6/7H). Esso 
non è che un piccolo buco, dove malgrado due 
megaristrutturazioni, continua a pioverci dentro. 
Come non voglio parlare della Scuola elementare 
situata al terzo piano, come delle altre del 
Comune di Bastia. Purtroppo la situazione più 
imbarazzante di Bastia non sono solo le strutture 
sportive, ma le scuole. A Bastia non ci sono scuole 
degne di questo nome. Neppure la vecchia “Don 
Bosco” (1937). Dove i tecnici comunali, avendo 
bisogno di un’aula in più, si sono scervellati a 
tal punto da ridurre la Palestra di un terzo. L’ex 
Asilo per anziani, di Giontelliana memoria, è ora 
adibita a Scuola, ma senza Palestra. Il cosiddetto 
Palazzetto dello Sport sembrerebbe non avere né 
le misure né le attrezzature adeguate per poterci 
insegnare le difficili discipline dello Sport. Tutte 
le altre scuole (che il sottoscritto ben conosce) 
sono prive soprattutto di Palestre adeguate. La 
Scuola è un edificio funzionante autonomo, che 
va situato nei pressi delle strutture sportive. La 
cittadina tedesca di Hochberg, gemellata con 
Bastia, ha una vera “Città dello Sport” e Scuole con 
la S maiuscola. Loro non fanno scuole a macchia 
di leopardo, ma una sola Scuola (450 alunni) 
accanto alle attrezzature sportive, dal Palazzetto 
dello Sport, alla Piscina coperta collegata al 
Palazzo del Ghiaccio. Il Campo di Calcio con 
intorno l’ovale della Pista di Atletica Leggera, ma 
con veri spogliatoi! E tribuna coperta. Nonché 
una Palestra interna da non credere (Mt.50x40 
x Mt.10H). Con tre spogliatoi e due teloni 
isolanti. Come dire, tre Palestre per le lezioni e 
un Palazzetto all’occorrenza e gradinata mobile 
da 300 posti. L’unica cosa da fare, la priorità 
assoluta - lo dico da ex insegnante di Educazione 
Fisica e tuttora tecnico dell’ASALB Bastia – è 
quindi una Scuola, dentro la “Cittadella dello 
Sport” e soprattutto con il tempo prolungato. 
Tutto questo lo chiedo per i nostri figli, per i 
nipoti. Questo sarebbe veramente... l’Oro de la 
Bastia”.                                                                                               

L’Oro di Scampìa... e quello de la Bastia!
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Angolo OUTLET delle migliori marche. Ti aspettiamo...

Coupon Sconto 20%

Viale Umbria, 3/a Bastia Umbra  Tel.075.800.43.04

Presenta questa copia per avere lo sconto valido fino al 26/04/2014.
*dal prezzo di listino

*

OROLOGERIA     BIJOUTERIE     ARGENTERIA

Visita la nostra galleria e di sicuro troverai il regalo che stai cercando!

“DiDo store”


